
6 – SAXAN IYO SIXIR II 
 
Ahmed Nur Fiqiburale, perché si ritiene che labadablaynta porti sfortuna? 

Parlacene un po’.  
 

Fiqi Burale Ce ne sono diversi tipi, con labadablayn si indica una persona 
mangiona e le si dice: “Ma perché cammini tra due fuochi? Perché non 
ti fermi a uno solo?”: con questo si intende che la persona va a cercare 
da mangiare in due case. Inoltre, si dice labadablayn alla ragazza che 
prende fuoco da una casa e le si spegne il fuoco e poi va a cercarlo in 
un’altra casa: si dice che è sfortunata la ragazza a cui si spegne il 
fuoco. Si dice inoltre labadablayn la persona che spia la gente 
fermandosi accanto a ogni fuoco (di casa) per raccogliere informazioni 
al fine di comunicarle ad altri. 
 

Dahir Afqarshe La ragazza che unisce due fuochi, secondo la superstizione, ha unito 
due cose calde e come si sa il fuoco viene spento dall’acqua. Allora si 
ritiene che quella ragazza sarà una moglie dal carattere duro e mai si 
fermerà in casa. Se torna a casa, dopo aver divorziato, è una disgrazia. 
Si dice che le peggiori delle donne sono quelle donne che tornate a 
casa dopo il divorzio e dopo aver dormito con la loro madre a casa non 
sono riuscite a distinguere i loro foulard, questa è la cosa peggiore che 
può capitare a una donna, così si dice. 
 

Ahmed Nur Perché si ritiene che il gatto nero porti sfortuna? 
 

Fiqi Burale Di tutte le cose che esistono, alcune porano sfortuna, altre portano 
fortuna.  Tutti gli animali neri portano sfortuna, il gatto più degli altri. 
Quando un gatto nero entra nella tua casa devi impedirgli di entrare 
specialmente di sera perché porta sfortuna o è iettatore o segno di 
distruzione. Perciò viene cacciato via o ucciso, altrimenti porterebbe dei 
guai. 
 

Dahir Afqarshe Molte cose nere sono riconosciute dai somali come saawir1 e dalle 
quali scappano. Mentre le cose bianche sono ritenute dai somali come 
portafortuna. Ad esempio i somali ritengono che il serpente bianco 
chiamato mas caanood porti fortuna. Alcuni sapienti dicono che esso è 
sacro perciò non lo si tocca e non gli si fa del male. Mentre quello nero 
viene ucciso, eppure sembrerebbe che entrambi siano velenosi. Uno 
viene considerato nemico per via del suo colore nero e l’altro viene 
rispettato per il suo colore bianco. Perciò il falco, uccello che si nutre di 
sterco, è nero e porta sfortuna. 
 

Ahmed Nur Parlaci del corvo del mattino. 

Fiqi Burale Lo xuunsho nero (uccello che si nutre di sterco), il corvo che si 
presenta la mattina, il gufo, il verano e il cane che al mattino 
nell’incontrarlo abbaia contro di te: tutti questi indicano o predicono 
disgrazia, che però si scongiura subito con l’aiuto di Allah. Lo xuunsho 
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che si posa sulla casa la mattina si dice predica la morte di un capo 
famiglia e perciò si devono immediatamente fare gli scongiuri. 

Dahir Afqarshe Io so bene una cosa, quando gli uccelli fanno chiasso ai due cirgaduud 
(mattina e tramonto) – quando inveceche di solito sono tranquilli in 
questi due periodi – è segno di grave conflittualità ininterrotta 
imminente. Quando i Dervisci furono annientati, l’evento era stato 
preceduto da questi uccelli chiassosi, allora io ero piccolo ma mi 
ricordo molto bene. La stessa cosa successe quando gli italiani e gli 
inglesi si combatterono dividendo il popolo somalo. Questa è una 
predizione di calamità; si dice inoltre che il cielo piange le sue lacrime: 
ossia quel tipo di pioggerella che non allaga, sembra come se ci sia 
nebbia. Questo predice spargimenti di sangue. 

Ahmed Nur Si dice che il cielo piange, un uomo disse: “Sono offuscato come 
un’ambra di colore grigio cenere, il bianco ed il nero si sono mescolati e 
il colore rosso grigio ha ammuffito il mio cuore come il cielo nuvoloso e 
coperto che piange.” 

Dahir Afqarshe Quando c’è stato lo sterminio a Tafadhiig, quell’uomo disse: “Il giorno in 
cui piovve su di noi, il giorno in cui l’albero caday sul quale stavamo è 
crollato, la bocca imbrigliata divenne il nostro nemico, se ci insulti per la 
vergogna”. 

Ahmed Nur Si dice che gli asini che ragliano di sera portino sfortuna, qual è il 
motivo? 

Dahir Afqarshe Lo abbiamo chiesto ai religiosi (dotti) perché vedono satana. L’asino 
era l’ultimo animale a salire a bordo della nave, mentre il diavolo lo 
teneva per la coda, allora si disse anche al diavolo di salire a bordo. Il 
diavolo salì mentre teneva la coda dell’asino. Il corano dice: “La voce 
peggiore è quella dell’asino”. Perciò chi sente la voce dell’asino deve 
chiedere a Allah di difenderlo dal diavolo. 

Ahmed Nur Ora passiamo al rovesciamento delle scarpe, perché si ritiene che porti 
sfortuna? 

Fiqi Burale Può essere di due tipi: uno è quando la scarpa è capovolta, un altro è 
quando si usa come poggiatesta. Anche in questo caso è capovolta. 
Ora se usi le scarpe come poggiatesta avrai capogiri ed è una cosa 
verificata e sicura. La scarpa capovolta è una maledizione. Ecco 
perché si dice: “Che la tua scarpa sia rotta! Che la tua scarpa sia 
capovolta! Che le tue orme siano sparite!”. Tutte queste sono delle 
maledizioni. A Dio non piace la scarpa capovolta, ossia Dio maledice 
chi capovolge le scarpe. 

Ahmed Nur Abbiamo capito che è maledizione capovolgere le scarpe, però quando 
si dice: “Le scarpe capovolte fanno mungere il bestiame”, che cosa c’è 
di vero? Che relazione c’è tra la scarpa capovolta e la mungitura del 
bestiame? 

Fiqi Burale Questo fa parte delle predizioni sbagliate. Quando si detesta una cosa 
viene considerata un male sotto ogni punto di vista e diventa sempre 
peggio. Questo discorso spesso è fatto dai bambini che lo hanno 



sentito dagli anziani. 

Dahir Afqarshe I somali considerano anche da un altro punto di vista la scarpa che 
succhia (munge). La pietà si trova in alto: quando invochiamo la 
benedizione di Dio tendiamo le mani in su mentre le scarpe impure 
(sporche) sono in basso, perciò è proibito rivolgere questa parte sporca 
al cielo poiché è una cosa sacra. 

Ahmed Nur All'epoca del profeta, la pace sia con lui, il profeta e i suoi seguaci sono 
andati da una signora sorda e beduina per chiederle dove si trovassero 
gli infedeli. I seguaci le chiesero: “Conosci Dio?” per sapere se era 
musulmana o no. Lei disse “Sì!”, allora le dissero: “In che modo conosci 
Dio?” e lei indicò il cielo. I seguaci si sono divisi in due gruppi: un 
gruppo voleva ucciderla perché non rivelasse la loro presenza ai nemici 
infedeli, l’altro gruppo sosteneva che lei fosse musulmana in quanto 
conosceva Dio. Sono andati quindi dal profeta dicendo: “Profeta, 
quando abbiamo chiesto alla signora chi fosse il suo Dio, lei ha indicato 
il cielo con la mano e non ha detto nient’altro”. “La donna è musulmana 
e non la si può uccidere” disse il profeta, “Siccome ha detto che Dio è 
in alto, lei è molto buona ed è musulmana”. I somali dicono che se si 
indica il cielo con un dito durante la pioggia, smette di piovere e le 
nuvole vengono spazzate via dal vento. Che rapporto c'è tra l'indicare 
con un dito e l'interruzione della pioggia? Come si sa, i somali non 
accettano che si indichi il cielo quando piove. 

Dahir Afqarshe Indicare la pioggia con il dito fa parte di quelle cose che spaventano. 
Questo è unanime per tutti i somali, alcuni arrivano a sgridarti perché tu 
chiuda la mano. 

Isse Normalmente i somali detestano indicare con un dito qualsiasi cosa: 
porta sfortuna, perciò non credo sia una cosa particolare riferita al 
cielo. La persona che si indica con il dito, secondo la tradizione del 
Benadir, ti rimprovera e ti dice: “Perché mi punti con il tuo dito?” Perciò 
credo che in genere l'indicare sia una cosa detestata e per questo non 
è adatto puntare il dito al cielo, soprattutto quando inizia la pioggia. 

Dahir Afqarshe Il fatto che indicare con il dito faccia arrabbiare è dimostrato da quella 
ragazza alla quale si è detto: “Perché non hai fatto quella cosa?” Lei 
rispose: “Non ho urlato al farac2 né macellato una pecora morta di 
malattia. Perché il dito è puntato su di me?” Ora la ragazza dice di non 
aver fato nessuna di queste due cose, perciò non merita di essere 
indicata con il dito. Perché il dito è puntato su di me? 

Ahmed Nur Si punta il dito contro una persona per un motivo: o è in torto, o è una 
persona cattiva o porta sfortuna. La volta in cui si dice: “C'è un dito 
puntato su di voi”, significa che c'è un guaio. È possibile che, come 
puntare il dito al cielo fa disperdere la pioggia, così puntare il dito alle 
persone persone faccia segregare e farle cacciare via dalla comunità. 

Isse Un altro fatto a conferma di questo. Quando la pioggia diventa 
abbondante e continua per un lungo periodo per cui la gente comincia 
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a detestarla per le conseguenze che porta, i bambini cantavano: “O 
cielo, via via, si ha paura di te, o cielo fa che spariscano le nuvole”. 
Mentre pronunciavamo queste parole, indicavamo con la mano il cielo 
sperando che la pioggia smettesse.  

Ahmed Nur Si diceva anche: “Per far sparire la pioggia, si rivolge il sedere (nudo) al 
cielo e la pioggia smette”.  

Dahir Afqarshe Questo perché gli angeli che si occupano della pioggia si vergognano 
dell'anziana o di qualsiasi altra persona che si scopre il sedere. 

Dhegaweyne Per far smettere la pioggia i somali dicono inoltre: “Che sia rivolto al 
cielo il sedere malato del cammelliere”. Il cammelliere non trova acqua 
per lungo tempo perciò il suo sedere è sporco perché non è lavato da 
tanto tempo. 

Ahmed Nur Si dice inoltre che quando una persona mette le mani sulla testa porta 
sfortuna, perché? Che cosa significa questo? Si dice anche che 
quando si uccide il varano, esso porta le zampe alla testa, per questo il 
varano non si uccide. 

Dahir Afqarshe Il fatto di mettere le mani sulla testa è un segno di disgrazia perciò non 
si accetta che i bambini compiano questo gesto. Un uomo disse alla 
sua mucca che aveva perso la vitellina: “Quando la tua vitellina era viva 
non sono riuscito a farti smettere di tenere le mani sulla testa”. Qui per 
le mani egli intende le grandi corna che la mucca aveva sulla testa, 
perciò quando le mani si mettono sulla testa indicano disgrazia. Le 
madri picchiano le loro bambine che si mettono le mani in testa. 

Fiqi Burale Si dice che non si mettono le mani sulla testa, questo gesto è spesso 
fatto dalle donne quando si lamentano ad alta voce o succede loro 
qualche disgrazia. Ma gli uomini non mettono mai le mani sulla testa. 
Disse Ina Cabdulle Xassan: “Odio tre cose: la menzogna, la sazietà, il 
lamento delle donne ad alta voce. Odio la bugia perchè quando si 
scopre che sei bugiardo, la gente ti allontana. Odio la sazietà perché 
l’uomo che era sazio la sera, ha già fame la mattina. Odio il lamento ad 
alta voce delle donne in quanto non riesce a far tornare ciò che è 
andato via.” Il poeta Sayid compose questa strofa per una donna che 
aveva perso il marito e aveva portato le mani sulla testa. Ora, quando 
vedi le mani sulla testa significa che c'è una sciagura. 

Isse Mi ricordo che durante l’infanzia venivamo picchiati quando mettevamo 
le mani sulla testa e ci dicevano “Morirà tuo zio materno se metti le 
mani sulla testa”. Perciò chi mette le mani sulla testa è come se avesse 
ucciso suo zio materno e l'avesse fatto morire intenzionalmente.  

Ahmed Nur Ci dicevano le madri: “Sulla testa non si mettono le mani”. 
Normalmente mettere le mani sulla testa è una sciagura. Una persona 
le mette quando incontra una cosa che la stupisce molto. Il varano 
quando viene ucciso mette le zampe sulla testa, si dice che allora che 
ulula lanciando un'invocazione di sciagura. Si dice, “Caio Tizio ha 
messo sulla testa un foulard femminile”. Questo significa: Se non verrò 
vendicato, non tolgo il foulard e faccio la donna”. Le donne quando 



mettono le mani sulla testa dicono: “Oh sono finita, ho subito una 
disgrazia!” 

Fiqi Burale Quando si dice che quel tizio ha messo il foulard significa che è 
successo qualcosa di grave, oppure che un’altra famiglia lo ha 
attaccato. A volte gli uomini si mettono un foulard come le donne e 
dicono: “Non lo toglierò finché qualcuno vendicherà quello che mi è 
successo e mi comporterò come una donna”. Portare le mani alla testa 
è una cosa femminile, queste ultime quando succede qualcosa di 
brutto portano le mani alla testa e dicono “Oh che disgrazia, sono 
finita”, è una cosa da donne.  

Dahir Afqarshe Tutto questo è causato da un’irritazione che arriva al punto estremo, 
dovuta a una maledizione. Perciò le donne devono mettere le mani 
incrociate sulla testa. Per gli uomini questo corrisponde a mordersi la 
parte superiore dell'indice. Sayid Maxamed disse: “Un uomo ti ha 
derubato un milione nutrendoti di rabbia per tante serate, facendoti 
mordere in continuazione la parte superiore del tuo indice, quando Dio 
lo mette in pericolo allora la morte ti serve”. Questo ti fa vedere che la 
rabbia è il punto estremo e indica una sciagura. Un'altra cosa che 
conferma questo è il caso di una piccola ragazza somala che non trovò 
più il ragazzo con cui giocava. La notte successiva disse cantando 
durante una danza di possessione saar: “Se coloro che hanno ucciso 
Saroole non vengono attaccati in gruppo giuro che mi prostituisco, 
giuro che vado nei palazzi”. Questo fa parte del gesto di mettere le 
mani sulla testa. 

Ahmed Nur Passiamo ora alla pianta che si chiama geed dhallan. Si dice che 
questa pianta non deve essere tagliata. Se la si deve tagiare, si fa al 
tramonto e viene usata per tenere le persone al caldo. Perché si ritiene 
che quella pianta porti sfortuna e così il fatto di mettersi seduto sotto la 
sua ombra quando è sera? Che guai porta? 

Dahir Afqarshe Tutte le madri usano quella pianta per scongiurare tutto ciò che 
proviene dai jinn3. Quella è la regina delle piante, essa comanda tutte 
le altre e cresce nel luogo delle dimore abbandonate soprattutto grazie 
allo sterco degli animali che si trovano in quei posti. Da essa crescono 
piccoli semi e foglie. Solo donne speciali possono toccare le sue radici, 
come le donne in menopausa, oppure può farlo un santone che 
conosce i versi coranici che si recitano per tirare fuori le sue radici. È 
probabile che alla sua base, nel posto in cui sono state tolte le radici, si 
ponga del riso o un pezzo di grasso fresco avvolto in un pezzo di stoffa. 
Con le sue radici si frigge qualcosa che si fa assaggiare al bambino, e 
si unge il naso e la testa in abbondanza. Dove c'è questa pianta non 
possono trovarsi jinni. Questa pianta è la signora di tutte le piante della 
nostra terra. 

Fiqi Burale I somali non hanno scritto il loro sapere, perché hanno una tradizione 
orale, però se osservi bene sono avanti rispetto ad altri popoli. Di 
giorno i somali dormono sotto gli alberi, ma di sera non lo fanno. I 
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somali non si avvicinano al termitaio la sera, ma di giorno lo usano 
come riparo. Si dice che i termitai sono i rifugi dei jinni e delle bestie e 
che tra le piante ci sono i jinni. Anche la scienza dice che le piante 
fanno male di sera mentre di giorno fanno bene alla salute. I somali 
dicono: “Se la sera dormi sotto l'albero la mattina ti svegli sicuramente 
con capogiri e barcollamenti”.  

Dahir Afqarshe Come si sa, il termitaio è il domicilio di grossi serpenti e termiti che 
sono cose da non sottovalutare. Dio gli ha dato una grande forza perciò 
chi lavora di notte deve allontanarsi da essi. Il termitaio è quindi una 
dimora che di giorno si può usare per riposarsi un po', ma di sera tira 
fuori la propria forza: per questo ai bambini si fa credere che contenga 
dei jinni, in modo che non si avvicinino alle termiti. Per quanto riguarda 
le piante, di giorno accumulano magnetismo e di sera lo scaricano e si 
inzuppano di rugiada, umidità, così si dice loro. Difatti chi dorme sotto 
la termite si sveglia un po' stordito, così si dice e la gente ha paura. Ma 
il male non viene da animali o cose nascoste sotto l'ombra dell'altro. 

Isse Quando si taglia un albero, non taglia tutto ma si risparmia una parte, il 
motivo è che ogni albero è abitato da un tipo di jinn e quando tagli 
l'albero, questo si trasferisce su di te. Ci sono dei jinn che non 
accettano di vivere sulla terra, vogliono stare su un albero, e se 
quell'albero lo tagli loro si trasferiscono su di te. Di questo cosa c'è di 
vero? 

Dahir Afqarshe La gente della boscaglia taglia gli alberi e non ho visto nessuno che 
avesse paura di tagliarli. Però il senso comune ti fa capire che non si 
deve tagliare tutto l'albero e che si deve lasciare qualcosa di esso 
perché ce n’è sempre bisogno. Dio ha creato ogni cosa in modo 
scientifico, perciò non è ragionevole sterminare tutto. I somali sanno 
che gli alberi maestosi come il gob non si tagliano, in molte zone non si 
accetta che da esso si tolga più di un ramoscello. Prima di tutto 
quell'albero dà dei frutti, ha un particolare prestigio essendo l'albero al 
quale si ricorre per ottenere nutrimento nel periodo della carestia, in 
quanto è sempre verde sotto la sua ombra si riposa, l'albero è una 
pianta nominata boqor4 per cui si ha riguardo e non si tocca.  

Ahmed Nur Io sono d'accordo con Isse, perché la gente del mare taglia le piante 
per vari usi e sostiene che non si deve tagliare tutto l'albero, dicono che 
Dio riserva lo stesso trattamento a chi taglia tutto l’albero. Perchè sotto 
l'albero ci vivono degli animali, la gente ha bisogno di esso, sotto la sua 
ombra ci si riposa, perciò si lascia sempre qualcosa e non si rovina la 
sua bellezza e i suoi rami totalmente. E colui che si comporta 
diversamente, sarà maledetto o gli succederà una sciagura. Si dice che 
colui che taglia la testa agli alberi, avrà la sua stessa testa tagliata da 
Dio. 

Fiqi Burale Normalmente la gente della costa è più civile dei pastori, e ha meno 
difficoltà. Le piante che la gente della costa fa crescere sono piante 
utili: esse sono mokar (tipo di incenso) o sono altre piante con le quali 
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si costruiscono molte cose. La zona forestale è diversa dalla zona della 
savana. I pastori che vivono nella foresta hanno più piante come 
damal, qurac, galool, qanro, dhufeeco, yooco, lebi, yucub, cadaad e 
tanti altri, hanno tutti i tipi. Però nella valle ci sono in prevalenza qurac, 
higlo, maygag, qalaanqal e caday. Sulle montagne ci sono altri tipi di 
piante. Nella savana come karamaan che si trova nella regione di 
Sanag e in un altro posto che si trova tra Buur Canood e Buur Dhaab 
chiamato Baarcadale non ci sono piante. Questa gente risparmia le 
piante e non le taglia come la gente del Hawd (foresta). Perciò io penso 
che questo rito di risparmiare le piante sia dovuto alla necessità. Ad 
esempio quando ci sono delle caprette piccole e delle cammelle che 
hanno appena partorito, si lascia che manginosolo una parte delle 
piante, in modo che nel frattempo l'altra parte cresca bene, e non si 
fanno consumare tutti i rami e le foglie delle piante. Questo si fa per 
risparmiare. Nella foresta si fa bruciare un bosco intero in modo che 
nell’anno successivo in primavera crescano altre piante. Ora, i motivi 
possono essere diversi perché le persone rispetto all'intelligenza e al 
sapere sono diverse l'una dall'altra e per le piante è indispensabile che 
venga lasciata una parte di esse.  

Ahmed Nur Anzitutto, col termine gumaad si indicano le piante quando vengono 
sterminate mentre si usa ganguun quando le piante vengono tagliate 
dal tronco, dal basso. Ora le montagne rocciose hanno più piante del 
hawd (foresta) perché le piante che vengono trasportate dalle barche 
provengono dalle montagne rocciose. Se quelle venissero tagliate dal 
Hawd, questo sarebbe un deserto. Ad esempio si dice che nella zona 
di Bari non ci sono piante. Questo non è vero, è più ricco di 
vegetazione solo che è stato disboscato in quanto gli alberi vengono 
caricati su barche che portano da tre a quattromila legni. Sarebbe una 
cosa inconcepibile se queste piante fossero tagliate e raccolte da 
alcune zone come Galgadud, Mudug o Nugaal, lasciamo stare Mudug 
che potrebbe chiamarsi murdug (soccombere). 

Dahir Afqarshe Lasciami illuminarti di più in base a ciò che ho visto a quel proposito. 
Quando io ero un piccolo ragazzo che ancora non lavorava, il figlio di 
mio fratello, mio nipote, è stato ferito alla gamba. Il ragazzo stava con i 
cammelli, io ho chiamato un santone perché leggesse dal Corano per il 
ragazzo. Egli gli ha fatto un amuleto ma non è servito a guarirlo. Dopo 
abbiamo traslocato in un'altra casa. Un giorno al tramonto mentre 
riportavo a casa i cammelli dal pascolo, ho visto il ragazzo che urlava e 
barcollava per il dolore. Non era più come prima quando zoppicava, 
adesso doveva tenerlo la madre. Mentre tenevo il ragazzo ho detto 
stranamente senza sapere il perché: “Hai una stoffa bianca?” La madre 
ha risposto: “Ho una stoffa maxmuudi5” e il ragazzo è svenuto. La 
signora ha aperto la valigia e ha tirato fuori la stoffa. Ho preso la stoffa 
e l’ho battuta sul ragazzo che giaceva lì. Non avevo nessuna 
conoscenza a riguardo, ho steso la stoffa ma il ragazzo l'ha strappata 
dalle mie mani mentre la signora stava seduta accanto a noi. Allora un 
uomo con la voce rauca parla dalla bocca del ragazzo: “Ehi tu, sei lo 
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zio del ragazzo?” Io mi sono spaventato e gli ho risposto di sì. Abbiamo 
cominciato a parlare, io non lo vedevo, c’era solo il ragazzo che parlava 
a vanvera. Tutta la famiglia si è radunata lì dopo che hanno sentito la 
notizia. Allora egli disse: “Che non mi si avvicinino, falli allontanare da 
me”. Abbiamo discusso, quell'uomo ci parlò dicendo: “Noi siamo jinn e 
abbiamo colpito la sua gamba e causato il male quando lui e un altro 
ragazzo saltellavano su un termitaio. Ora vogliamo questa stoffa e il 
ragazzo starà bene, non c'è pericolo.” “Siete musulmani o infedeli?” 
Hanno detto di essere musulmani. “Se siete musulmani perché non ci 
dite del male che recate alla gente?” Così mi sono fatto coraggio mi 
sono reso un uomo. Allora mi dissero: “Ma tu sei un ragazzino e noi ci 
preoccupavamo del fatto che sei una persona piccola che non sa 
niente e del resto della famiglia nessuno fa preghiere. Visto che hai 
capito che vogliamo una stoffa e altre cose, ti abbiamo parlato e ora 
siamo d’accordo. Il padre del ragazzo abitava in un'altra casa perciò ho 
detto loro: “Volete che chiami suo padre?” Hanno detto: “No, quel posto 
in cui ieri avete stabilito dimora e dove si è addormentata la ragazzina 
sta passando un guggume6 nella foresta e noi abbiamo paura per te 
perciò stai a casa e non ti muovere”. Allora dissi: “Per essere al sicuro, 
quindi, ditemi dove abitate”. “Prima di tutto la termite è il nostro habitat, 
quindi sta attento. L'albero che si chiama qurac (acacia) è anch’esso 
nostro habitat, stai attento. Quando l'albero ha delle formiche non 
toccate nulla di esso, lasciatelo e l'altro, che non ha molte formiche, 
non tagliatelo tutto in quanto siamo su ogni acacia. Quando vedete un 
tronco d'albero secco e caduto non sedetevi su di esso né passataci 
sopra, state attenti, lì è il nostro habitat. Le piante sono abitate perciò 
non si devono distruggere”.  

Fiqi Burale Ogni animale partorisce qualche dabakeen7. Per i somali, il bambino 
dabakeen è pericoloso. Si dice che il gruppo di soldati in cui c'è una 
persona dabakeen non otterrà mai una vittoria, io non ne ho visti ma i 
somali dicono così. Se invece la persona dabakeen è di sesso 
femminile è un segno di prosperità, si dice così. Si pensa che alcuni 
animali e alcuni uomini portino sfortuna o fortuna. Ad esempio se una 
ragazza si rompe la tibia porta fortuna e la donna che si rompe la tibia 
è prosperosa. Si dice che si guardano e valutano le donne dalle 
calcagna e dal tendine d'Achille. Viene sposata la donna che è 
dabakeen e che per di più ha i piedi piatti.  

Ahmed Nur Si chiama magayo la ragazza che è dabakeen. Sentiamo che non si 
prende in sposa, gli uomini si tengono alla larga, e quelli che la 
desiderano vengono scoraggiati dal farlo. Che cosa è dabakeen? E 
perché è di malaugurio? 

Dahir Afqarshe La sua nascita prima di tutto è diversa da quella normale. Normalmente 
si nasce facendo uscire per prime la testa e le braccia, ma se escono 
per prime le gambe, il nascituro è dabakeen ed è diverso dalla nascita 
abituale. Alcune persone dicono che il dabakeen porti fortuna e 

                                                           
6 Tipo di serpente. 

7 Bambini podalici, considerati segno di malaugurio. 



prosperità e altri dicono che è di malugurio. Se la ragazza dabakeen è 
nata con un gemello maschio porta fortuna, se una ragazza dabakeen 
nasce senza essere accompagnata da un gemello maschio porta 
sfortuna, se invece è accompagnata con un gemello maschio porta 
fortuna, felicità e prosperità e si dice maro-masaar perché viene avvolta 
con una stoffa. Anche la capra quando partorisce un dabakeen, un 
agnello, un capretto, si dice maromasaar cioè si mette una stoffa su di 
essa. Perciò non si accetta di chiamare dabakeen, ma si dice “È un 
capretto su cui si mette la stoffa”. I cammelli non fanno dabakeen e 
fanno raramente gemelli, io non ho mai visto una cammella partorire 
gemelli. I cammelli non fanno gemelli, come quello che chiedeva la 
mano di una ragazza e gli si disse, “Portaci fuori la ragazza per 
danzare con lei”, così ci si sarebbe assicurati che lei non avesse i piedi 
piatti. Quella che ha i piedi piatti è inferiore a quell'altra che non li ha. 
Quando un ragazzo dabakeen va a combattere si deve far sanguinare 
un po’ oppure deve essere alla coda del gruppo armato. Non si accetta 
mai che si metta davanti al gruppo perché porta sfortuna. 

  

6 – SUPERSTIZIONE E MAGIA III 

 

Ahmed Nur Il nostro argomento di oggi è la continuazione di quello di ieri. Ieri 
abbiamo parlato delle cose che portano sfortuna e oggi riprendiamo da 
lì. Abbiamo parlato di dabakeen e oggi parliamo di bacow. Pare che il 
bacow sia ben conosciuto nel sud. Si chiama bacow la ragazza che 
porta sfortuna al suo sposo e alla sua famiglia di origine. Chiediamo a 
Fiqi Burale, che cosa è bacow? Perché porta sfortuna? 

Fiqi Buaale Prima di tutto dobbiamo distinguere una cosa. I somali nonostante 
abitino  nello stesso luogo  hanno diversi dialetti. Ad esempio se vai al 
Nord, bacow è una bestia brutta e puzzolente piccola come le formiche 
però secerne un liquido, è simile alle termiti e quando la si tocca è 
bagnata. Una persona o un modo o una punizione cattiva si dicono 
bacow, vengono paragonati a quella bestia puzzolente. Quando un 
uomo è bacow vuol dire che ha dei segreti maligni, si dice così. La 
bestia bacow mangia le stuoie delle capanne e le mensole fatte di 
legno, non esce mai dalla casa, ha un colore rosso e non va al 
termitaio. Tornando al termine di cui mi hai chiesto, dire che una 
ragazza è bacow è una cosa usata per offendere, è una maledizione e 
si può insultare qualcuno dicendo: “Brutto bacow!” Una donna è bacow 
quando arriva in una casa piena di bontà e altro e non contribuisce a 
nulla anzi fa diminuire la prosperità ed è sfortunata. Si dice: “Caio Tizio 
ha sposato una bacow per cui la casa è distrutta”. In altri luoghi la 
donna che porta il malocchio si chiama qumanyo. Si dice: “Quell'uomo 
da quando si è sposato con quella donna gli ha portato sfortuna, i suoi 
ovini non crescono di numero, i suoi cammelli sono stati colpiti da 
malattie e lui non guarisce dalla malattia”. Ciò nonostante il termine 
bacow non è conosciuto nel nord. Io della donna bacow so soltanto 
questo. 



Ahmed Nur Ora mi rivolgo a Dahir Afqarshe. Dahir hai sentito come Fiqi Burale ha 
distinto tra bacow uomo e bacow donna? Tu cosa ti ricordi di bacow 
donna? Perché una ragazza viene detta bacow? Questo termine che 
non piace ai somali, che cosa significa? 

Dahir Afqarshe Grazie Ahmed, sono d'accordo con Fiqi Burale, noi siamo cresciuti 
nello stesso ambiente, parliamo lo stesso dialetto perciò sono 
d'accordo con lui. Bacow prima di tutto è il nome di una formica rossa 
che fa l'argilla e che non è come il termitaio, si forma nelle case dei 
somali e mangia i mestoli di legno yacay e quando entra in casa emana 
una puzza terribile. Le donne spargono su di essa ceneri o sterco di 
cammello così la duna che quest’insetto prepara viene distrutta e si 
trasferisce in un altro luogo. Per me bacow è quel tipo di insetto che fa 
parte della specie delle formiche, ma è più grande di una formica. 
Bacow è inoltre, come tu dicevi, la donna sfortunata che quando arriva 
in una casa, in quella casa succedono solo disgrazie e nessun 
miglioramento. I somali dicono: “Le donne e i cavalli sono porta fortuna 
e entrambi hanno di lodevole: guudlaho (una grande capigliatura), e il 
fatto che la casa in cui sono presenti dei cavalli in prevalenza, così 
come le donne, diventa ricca”. I cavalli non portano mai sfortuna, al 
contrario portano fortuna e così anche le donne. Però se vedi una 
famiglia che ha conosciuto miglioramenti è dovuto alla buona fortuna e 
alle donne. Quando vedi una famiglia distrutta in prevalenza si 
presume che sia dovuto alle donne. Bacow è la ragazza sfortunata che 
non porta miglioramenti alla famiglia. Colpisce la gente e il bestiame, 
causa meno proliferazione, porta all'uomo malattie incurabili, fa perdere 
all'uomo l'amore, cambia il suo prestigio, non è più come era prima, 
provoca degrado da ogni parte. Se succedono queste cose allora si 
dice che la ragazza è bacow, questo è un giudizio unanime. È tutto 
quello che posso dirti su questo argomento. 

Ahmed Nur Grazie Dahir Afqarshe del termine e del proverbio che hai menzionato. 
I pastori dicono: “La fortuna e la lamentela ingiustificata sono per le 
donne e i cavalli”. Esiste inoltre un altro proverbio che dice: “Portano 
sfortuna le tre cose sulle quali si monta: i cavalli, le donne e i 
sambuchi”. La sfortuna si nota quando fanno parte di una famiglia. 
Quando un cavallo arriva in una casa si dice che bisogna osservare 
quello che avviene in quella casa. Se l'uomo che monta su di esso 
viene ucciso o se porta successo alla famiglia. Allora si dice: “Quel 
cavallo è il nostro portafortuna”. I sambuchi vengono osservati, quando 
compri o costruisci un sambuco, il giorno in cui lo porti in mare si 
guarda ciò che accade nella propria casa, così si dice, come 
divinazione. I somali dicono: “Cosa ti ha portato il sambuco?” 
Naturalmente il sambuco è più grande del cavallo e della donna, è una 
cosa pesante, ha grande capienza, cammina sul mare, va in posti 
pericolosi. Qualche volta affonda portando duecento persone e migliaia 
di capi di bestiame. Perciò si fa divinazione sul sambuco, se porta 
fortuna o sfortuna dal momento in cui entra a far parte delle tue 
proprietà, si dice così. Si guardano inoltre le donne. Si guarda la 
propria casa la notte in cui arriva la nuova sposa. Quanto è piovuto? 
Viene a mancare qualcosa nella casa? Se manca qualcosa, anche un 
ago, la mattina successiva si dice che quella donna non ha fortuna e 



porta sfortuna (bacow), si dice così. Questo è il mio contributo. Mi 
ricordo un proverbio sentito da mio padre che diceva: “Il mio maestro 
Macallin Geeddi Xasan diceva: le tre cose sulle quali si monta possono 
portare fortuna o sfortuna, così si diceva”. Passiamo a un altro termine 
molto usato dai somali, la ragazza che si chiama hoos ka xiiran oppure 
hoos ka bidaarrey, chiediamo a Fiqi Burale. Perché i somali pensano 
che la ragazza hoos ka xiiran (cioè senza peli sul pube) porti sfortuna, 
perciò è detestata e si dice che non sia buona. Perché è così? Qual è il 
motivo? Che cosa potresti dirci? 

Fiqi Burale Ognuno conosce diverse accezioni del termine di cui si è parlato. La 
parola hoos ka bidaarrey o l'altra si usa quando si vuole dire una cosa 
in modo educato e cortese. La persona, usando questo termine, ha 
detto qualcosa e nello stesso tempo ha nascosto qualcosa, si dice così. 
Caio Tizio dice qualcosa e nasconde qualcos'altro. Quando una 
persona cresce, crescono molti peli sul suo corpo. Per esempio, se a 
un uomo non cresce la barba è un garlaawe e non può essere 
testimone, non è considerato un uomo, è chiamato garlaallay. Le 
donne serbano molto rancore, come gli uomini pure loro hanno i loro 
rancori, si biasimano per ciò che hanno saputo dell'altra. Ora questi 
due termini sono creati dalle donne: soo xiirato e hoosbidaarrey. Gli 
uomini non possono pronunciare o dire che quella tale è così. La donna 
che ha questa qualità si dice che non abbia fortuna. Ora vediamo che 
cosa è hoodo (fortuna). A un uomo che era di Aden (Yemen) e che si 
chiamava Ahmed Ali e che aveva conosciuto la religione cristiana, 
hanno detto: “Sposati!” Lui rispose: “No, non mi sposo!” Gli si disse: 
“Devi sposarti a ogni costo”. “Ma chi mi dà qualcosa?”, disse e gli 
risposero: “La donna ha il suo risiq, mezzo di sostentamento 
prestabilito da Dio, perciò sposala.” Allora lui disse: “Se è così mi 
sposo”. Dopo sette giorni di vita coniugale, l'ottavo giorno disse alla 
moglie: “Oggi ho invitato alcuni uomini perciò preparaci il pranzo”, 
senza darle nulla (dei soldi). A mezzogiorno arrivò a casa e disse: “Hai 
preparato il pranzo?” Lei non era molto brava in quanto non aveva 
cercato di prendere qualcosa neanche a debito per poter preparare il 
pranzo, neppure il minimo possibile e disse: “Stamattina tu non hai 
lasciato nulla, e io non avevo soldi, perciò non ho fatto nulla”.  E lui 
dice: “In questi sette giorni tu mangiavi il mio risiq  e oggi dove è il tuo 
risiq?” La fortuna di cui si parla è una cosa indiretta. Quando un uomo 
si sposa con una donna, dopo la prima serata l'uomo è soddisfatto, più 
comunicativo, simpatico, allegro. Dovunque va trova qualcosa. 
Qualsiasi cosa che cerca la trova, trova ogni aiuto necessario. Uno 
invece non trova nulla anche dal suo proprio fratello ricco dopo aver 
chiesto qualcosa. Poi ciò che gli viene dato non aumenta, non si 
moltiplica. Come si dice: “Due uomini uguali, nella forza, nella 
discussione, nella generosità, nel cammino, nella mascolinità, uguali in 
tutti gli aspetti, diventano uno meglio dell'altro a seconda delle loro due 
donne. Rendono migliori i mariti per la loro buona amministrazione o 
fortuna, capacità lavorativa o abilità manuale, o amore”. È questo ciò 
che rende diversi i mariti, così si dice. Si dice gaamgaabmiyay, “la casa 
è per la donna”. Il motivo è che l'uomo può lavorare fuori ma a casa 
non può lavorare né costruire. Può portare qualcosa a casa, ma sotto il 
tetto della casa non può fare niente. La donna rende una casa 



semplice una casa meravigliosa. Il cibo che prepara è 
straordinariamente squisito, così il letto che prepara è meraviglioso, 
perché quella donna è buona. Qualsiasi cosa dai a quell’altra donna 
non va bene. Ora, i somali dicono che la donna detta hoosxiirato e 
bidaarrey non è fortunata e la casa in cui va ad abitare non è in 
armonia.  

Ahmed Nur Prima di dare la parola a Aw Dahir mi sono ricordato di un proverbio 
che dice: “C’è un uomo che non raggiungi mai, né in un giorno, né in un 
anno: ed è l'uomo che ha una buona moglie, qualsiasi cosa tu faccia, 
qualsiasi siano le tue capacità non puoi gareggiare con un uomo che 
ha una brava moglie. Quello che non raggiungi in un anno è l'uomo che 
ha esportato il suo bestiame in un bel posto e si è accampato in quel 
posto prosperoso, mentre tu senza aver esplorato nessun luogo tieni il 
tuo bestiame in quel posto di carestia”. Perciò quell'uomo ha bestiame 
migliore e più nutriente, nel bestiame ci sono capi in periodo di 
lattazione e altri in gravidanza. Quello che non si raggiunge in un 
giorno è quello che ha fatto prima di te un giorno i propri passi. C'è un 
altro proverbio che dice: “Gli uomini sono di quattro tipi: essere rotto 
due volte, essere saldato due volte, essere rotto e poi saldato, essere 
saldato e poi rotto”. Rotto due volte è un uomo che già era debole 
(incapace) e si è poi sposato con una donna sciagurata (disgraziata): 
era già rotto e lo diventa ancora di più. Rotto e poi saldato è l'uomo 
debole e incapace che ha sposato una donna fortunata e buona, lui era 
rotto ma viene riparato dalla sua donna. A questo proposito un poeta 
disse: “Quando sei celibe ignori chi la donna sia, capirai ciò che è 
quando barcollerete insieme”. La responsabilità affidata alla donna 
massaia è ciò che ci è stato predestinato. Saldato e poi rotto è l'uomo 
che era capace ma che è finito nelle mani di una donna cattiva. Lui era 
ben saldato ma ora lei lo rompe, perciò quello che fa non accresce la 
sua capacità, non dà buoni risultati, ma appare ed è sempre in lotta. 
Saldato due volte è l'uomo capace, la sua mascolinità integra, e 
sposato con una donna migliore ragkusooran. I somali hanno parlato 
molto della donna fortunata e di quella sfortunata. Fiqi Burale che ha 
sposato molte mogli e conosce molto bene l’argomento ha già parlato 
di questo, ora sentiamo Dahir che sa molte cose in proposito.  

Dahir Afqarshe Grazie, cosa potrei dire se avete detto tutto voi? Il termine che mi hai 
chiesto, hooskaxiiran è una parola nota e chiara per chi parla in 
somalo. Ci sono caratteristiche che gli uomini e le donne devono avere 
per natura a un’età determinata, se questo non avviene, come la 
crescita di alcuni peli durante la pubertà, l’individuo è considerato 
sfortunato, e quando non gli vanno bene le cose, si pensa sia per quel 
fatto naturale che è mancato. E così dopo aver trattato questo caso in 
maniera esauriente si dice: “Caio Tizio si è sposato con una donna di 
quel tipo per cui non ci sarà nessun tipo miglioramento” e si dice che la 
donna che ha qualcosa che non va sotto la sottana porti sfortuna. Però 
non ho sentito di uomini che non hanno peli sul pube. Degli uomini si 
dice garmalleyto e a essi non si attribuisce mancanza di fortuna, ma 
vengono biasimati in modo diverso: per esempio non possono fare da 
testimoni, gli manca quel prestigio data dalla barba. 



Ahmed Nur Io ho sentito che una persona viene biasimata per i peli del pube 
lunghi. Si dice: “Se ti appaiono tre cose, una è per colpa del tuo tol 
(tribù, parenti), una è per colpa tua e una è per colpa di tua moglie”. 
Quando hai i capelli lunghi sulla testa è segno che non hai parenti, 
perché avessi avuto parenti questo ti avrebbero rasato i capelli. Se ti 
crescono i peli pubici la colpa è tua: per gli uomini è una vergogna, si 
viene considerati fessi e poco raffinati. La colpa è di tua moglie quando 
invece è la tua barba a essere in disordine, non curata. Lei deve 
guardarti e guardare la tua barba e i tuoi baffi come fosse uno 
specchio, dicendoti: “Perché non ti fai la barba? Perché non fai così?” 
Oppure è proprio lei a farti la barba e a guardarti i baffi. Quando la tua 
barba è in disordine o da biasimare la colpa è di tua moglie. Insomma 
per gli uomini è vergognoso avere i peli pubici lunghi, così è lo stesso 
per chi non è circonciso. Per me è così. C'è un altro termine che voglio 
aggiungere a quei nomi dati alle donne che sono hooskaxiiran o 
bidaarrey. Non so se sarete d'accordo con me, la parola è hoos ka 
hulgan: con questo si insinua che la donna non ha peli pubici. È una 
donna le cui azioni non rendono, non portano miglioramenti, è 
sfortunata. Ogni cosa che fa è di grande valore, però è hoos ka hulgan. 
Che ne dici di hoos ka hulgan? 

Fiqi Burale Prima di tutto si dice: “Caio Tizio è hulgan, dategli qualcosa”. “Il 
ragazzo è hulgan, non gli è bastato il latte?”, “Il lavoro è hulgan, che sia 
fatto bene, cosa c’è che non va?”, “La ragazza è hulgan eppure lavora, 
come mai? Guardatela, datele ciò che le manca”. Quando si dice che 
una moglie è hulgan significa che le manca qualcosa. Sono tante cose 
che le possono mancare, come ad esempio l'essere attiva o abile, può 
portare sfortuna al proprio marito o alla famiglia di origine, ha vestiti 
logori o stracciati, è stata trascurata non vedendo riconosciuti i propri 
diritti... La gente dice di lei: “È holgan e siategli utili”. Quindi 
hulganaasho è una persona che manca di qualcosa e che deve essere 
aiutata. Una delle due: o è lei che è sfortunata, o le si dà ciò che le 
manca, però io penso che si tratti della seconda opzione.   

Ahmed Nur Perciò per indicazione si dice: “Caia Tizia è hooskahulgan cioè le 
mancano i peli pubici”, hooskaxiiran oppure bidarray. Questi tre termini 
si usano per esprimere in modo educato ciò di cui tu Dahir avevi già 
parlato. 

Fiqi Burale Si biasima per il suo difetto. 

Ahmed Nur Sì, sono termini che vengono usati per biasimare.  
Ora passiamo alla ragazza che viene chiamata laanxuunshalay (colei 
che ha le dita come l'uccello xuunsho) e si pensa porti sfortuna. 
Faraxuunshaley è considerata una donna sfortunata ed è bacow, 
perchè questa donna con le dita una sopra l'altra si pensi porti 
sfortuna? Dahir dicci quello che ti ricordi del motivo per cui la donna 
che si dice faraxuunshaley o faragommod (cioè che ha le dita una 
sopra l'altra o ha il piede come quello del cammello), perché porta 
sfortuna? Cosa ti ricordi di questo? 

Dahir Afqarshe Grazie, ma  faraxuunshaley è quella che ha le dita con più spazio tra 
loro e non quella con le dita una sopra l'altra. Quella che ha le dita 



sproporzionate una sopra l'altra, corte e lunghe, cioè le sue dita sono 
diverse da quelle normali. Faraxuunshaley è quando le dita sono più 
separate, mentre qaylayad è quando sono una sopra l'altra e una è più 
corta dell'altra. Quando le dita sono una sopra l'altra non sono della 
stessa lunghezza e non fanno male agli uomini. Gli uomini che hanno 
faroxuunsho vengono chiamati in un altro modo: cagafaraq e vuol dire 
che c’è più spazio tra un dito e l’altro. Ho visto questo caso sia tra gli 
uomini che tra gli animali e ambedue portano fortuna. Mentre le donne 
vengono insultate per questo aspetto e si dice portino sfortuna, d'altra 
parte Dio ha dato alla donna un bell'aspetto perciò è brutta quando ha i 
piedi storti. Quando si vedono le dita una sopra l'altra sono brutte, 
perciò porta sfortuna, come si dice. 

Ahmed Nur Chiediamo a Fiqi Burale, dato che ha sposato tante donne. 

Fiqi Burale Prima di tutto mi pare che la pelle dell'anziano sia tutta occhi. Si dice 
che tutti i cammelli hanno avuto l'età di due anni, ossia è un'esperienza 
che tutti hanno passato. A proposito delle dita, io conosco vari termini: 
qayaayo, fardax. Quando si dice: “Quella ha qayaayo” significa che ha 
due o tre dita una sopra l'altra e quella donna è bacow. L'ho vista, la 
conosce anche Dahir, nella stagione gu'8 che si chiamava mayr qurux è 
stato ucciso mio padre. Beertaal è lo strangolamento, il termine è 
originario delle vostre parti oppure di Dhacayo o Garcas, è un rito. 
Allora si disse: “Se non uccidiamo quel bel santone dalla pelle chiara 
con il turbante di rishuraan (stoffa di seta) che porta tanti libri non 
avremo mai vittoria”. 

Ahmed Nur Cos’ha dhabayaacaa? 

Fiqi Burale Si dice quindi che l'hanno strangolato con un tipo d'ascia quando 
esisteva quel tipo di divinazione. Voglio dire, in quella stessa stagione 
gu' è stata sposata una ragazza che recentemente è morta dal mio 
socio. Quando è stata sposata ed era incinta in pochi mesi fu ucciso 
mio padre e la sua spada fu portata via da dhabayaacaa. Sono rimasti 
da noi una decina di cammelli e gli ovini, ma i cammelli sono stati tutti 
razziati, venivamo considerati come seguaci del Sayid, dei Dervisci. 
Erano poveri, noi avevamo del bestiame e così ci attaccarono. Così la 
famiglia si è rovinata. Ho visto un'altra cosa. Un uomo, mio fratello, di 
nome Yuusuf, si è sposato con una donna. Quando quella donna è 
arrivata nella nostra casa i cammelli erano centinaia e pascolavano in 
tre gruppi, hanno litigato, lo sa Dahir, il figlio di Cilmi Xayd e Cali Dhuur 
e mio fratello Diriiye Mire, allora quell'uomo è stato pugnalato con una 
decina di colpi, lo ha pugnalato mio fratello. Sono stati presi dei 
cammelli per il risarcimento di sangue, ben 330 per la grave offesa. 
Così rimasero solo pochi cammelli. 

Ahmed Nur I vostri cammelli sono stati spazzati via da quella donna? 

Fiqi Burale Alcuni dei cammelli sono stati presi dagli inglesi, altri sono stati dati per 
il risarcimento di sangue, altri sono stati donati a qualcuno, insomma in 
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un solo giorno i cammelli erano pressoché finiti. Non so chi fosse quella 
donna, però ha portato sfortuna: bacow. Torno a parlare di farodax. 
Questo termine riguarda gli uomini, come ha detto Dahir, quando un 
uomo ha più spazio tra le dita dei piedi si dice che porti prosperità, 
viene lodato, e se ha qayaau o faratoon, ossia due dita accavallate, 
nessuno dice nulla. Tra gli uomini e le donne esiste questa stranezza: 
gli uomini parlano male delle donne e le donne sparlano degli uomini. 
Alcuni fatti sono provati, altri no, quelli di cui ho parlato poco fa sono 
provati. Secondo me quel qayaayo è brutto, non è una cosa buona. In 
particolare è peggio quando le dita accavallate sono quelle del piede 
sinistro, mentre è meno grave se si tratta di quello destro.  

Ahmed Nur Passiamo ora ad altri termini simili a quelli di cui abbiamo parlato. Si 
dice che portino sfortuna la donna gurayo (mancina) e la donna fanax 
hoosaaley (colei che ha la fessura tra i denti incisivi inferiori). Perché si 
pensa portino sfortuna? Che ne dite di questi termini? Ce ne parlerà 
per primo Fiqi Burale. 

Fiqi Burale Delle due donne gurayo e fanax hoosaaley, la prima è detestata per 
due cose: innanzitutto è biasimata in quanto esteticamente inferiore 
alle altre donne, in secondo luogo si pensa non abbia fortuna, si dice 
che ha due mani destre, come gli uomini, però il fatto principale per cui 
è biasimata, secondo me, è il modo di indossare la futa, lo scialle 
femminile che copre la testa e le spalle e il fazzoletto che copre il capo. 
Porta tutti questi vestiti in modo disordinato perciò appare brutta, non 
cammina dritta, sembra che le sue spalle non siano uguali, una appare 
sempre più grande dell'altra. Cio nonostante si dice che il figlio della 
donna gurayo sia una persona forte, eccezionale. In questo senso è 
ben lodata. Si dice che faccia figli forti e coraggiosi. Questo è quanto  
so di questa donna. Mentre la donna chiamata fanax hoosaaley in 
genere è considerata una baali, ossia una donna trascurata e 
disordinata. Perde capi del suo bestiame a causa di trascuratezza e la 
sua casa pullula di mosche, così si dice, suo marito invecchia 
precocemente, e si dice anche che avere rapporti sessuali con lei o 
dormirle accanto fa male. In quanto disordinata e trascurata, si pensa 
porti sfortuna. 

Ahmed Nur E tu, Dahir Afqarshe, cosa ci dici di queste due donne?  

Dahir Afqarshe Bisogna distinguere le due donne, parliamone di una per volta. Quanto 
alle donne fanax hoosaaley, ho sentito spesso parlare del loro difetto. 
Prima di tutto la fessura tra i denti inferiori è considerata diversamente 
da quella dei denti superiori. Quest'ultima è uno degli aspetti per cui la 
donna viene lodata, fa parte della bellezza, mentre la fessura tra i denti 
inferiori non accresce la bellezza femminile e per di più si dice 
sfortunata. Se questo aspetto rende meno bella e sfortunata una donna 
è quindi da considerare un problema, si dice inoltre che è successo 
questo e quello, ma io non posso provarlo. A casa mia c'è una donna 
mancina, è stata sposata, uno dopo l'altro, da due cugini. Dopo aver 
procreato un maschio per ciascuno degli uomini, entrambi i mariti sono 
deceduti. Da allora nessuno ha più voluto sposarla, si sapeva che la 
donna era mancina e che i suoi mariti erano deceduti. È ancora viva, 



ha tre figli maschi, uno dei tre è baxdow (ha qualità eccezionali), sono 
uomini famosi, come ha detto Fiqi Burale. La gente ha avuto paura di 
lei, temendo portasse sfortuna. Le persone fortunate sono quelle che 
Dio ha reso normali. Quando una donna è mancina non ha a che fare 
con l'eleganza e si dice: "Bismillahi Raxmani Raxiim è una iena che sta 
sull'orlo". Perciò è insieme sfortunata e poco prestigiosa. Colui che la 
sposa conosce il suo destino, non c'è niente da fare. I somali sono 
unanimamente d'accordo sul fatto che la donna mancina porta 
sfortuna, che porta disgrazie e morte nella sua casa. Come la donna o 
l'uomo nati nel terzo giorno lunare, tutti e tre sono morti uno dopo 
l'altro, oggi sta con noi a Mogadiscio. Ora è solo, le tre mogli si sono 
sposate così velocemente. Per questo motivo la sua attuale moglie non 
lo accettò come sposo, ma fu obbligata a essere sua moglie, grazie a 
Dio adesso è tranquilla e ha avuto 8 figli mentre le prime due mogli 
lasciarono per un figlio. Bismillahi Raxmaani Raxiim, è nato il terzo 
giorno della luna nuova, questo è ben noto, e lui oggi è vivo, di questo 
sono testimone. 

Ahmed Nur Lo sai che si dice: "Chiedi a chi si è ammalato per primo", cioè "Chiedi 
a chi ha più esperienza". Ora mi rivolgo a voi che avete più esperienza. 
Io ho sentito dire questo: un uomo si è presentato nel mezzo di una 
riunione e disse: "Uomini, sapete qual è la donna più brutta, più 
maledetta e più sfortunata?". Si alzò un uomo e disse: "Noi non lo  
sappiamo, se tu lo sai, diccelo". Egli si alzò e disse: "La donna più 
brutta, più sfortunata e più iettatrice è quella che ha la fessura tra gli 
incisivi inferiori, che è mancina e non ha peli pubici, che ha indharag 
(gli occhi storti), che è ghiotta e disordinata". A quel punto un uomo lo 
ha interrotto dicendo: "Uomo, basta, stai zitto". Egli disse: "Perchè? 
Che succede? C'è qualche uomo qui presente che ha come moglie una 
donna con queste caratteristiche?" L'altro rispose: "È possibile che la 
donna che stai descrivendo sia amata da un uomo il cui gusto l'ha 
spinto a volerla. Perciò basta così." Io ho sentito questa storia, cosa si 
può aggiungere? 

Dahir Afqarshe Che Dio ci salvi da una donna simili, fra i somali non c'è una donna con 
tutti quei difetti, ma esistono donne che hanno qualcuno di quei difetti. 
Secondo me, però, è possibile che esista, forse gli altri uomini avevano 
qualche segreto relativo alla reale esistenza di una donna simile e 
quindi hanno voluto troncare la conversazione. 

Ahmed Nur Si dice che sia una storia vera, un uomo presente in quel luogo ha 
amato una donna di quel tipo. Fiqi Burale, che ne dici di questa bella 
storia? 

Fiqi Burale Si dice che se all'uomo si dà la possibilità di scegliere dicendo: "Che 
ogni uomo scelga la donna ideale che vorrebbe sposare", uno avrebbe 
scelto una donna con gambe arcuate, un altro una con la bocca dalle 
gengive bianche, o con fessure tra i denti, un altro una donna con un 
fisico non armonico, o con tutti questi difetti. Con la gobba e il 
pancione, la ragazza che si ama è per l'uomo che la ama un tesoro. 
Non tutti hanno gli stessi gusti. Si racconta che una volta a Berbera si 
riunirono alcuni uomini e dissero: "Perché noi uomini, abitanti della 



città, non danziamo questa sera?", "Però ci saranno le nostre mogli che 
sono gelose, come facciamo?" Si decise che ognuno avrebbe danzato 
con la propria moglie. Si incominciò a danzare a turno, ognuno con la 
propria moglie, e arrivò il momento di una coppia costituita da 
un'anziana e suo marito. Più tardi alla moglie anziana arrivò la notizia 
che suo marito stava per sposare un'altra donna, ma lei era una donna 
forte. Era gelosa e anche se non era in grado di poetare disse: "Io e 
quell'uomo siamo rimasti insieme tutto questo tempo e abbiamo fatto 
ogni cosa insieme, ora lui si innamora di una ragazza: conviene 
comporre un buraambur9 per indurre lei a odiarlo". Lei disse in un 
buraambur: "Tiro fuori da una fossa un buraambur smarrito, lo trascrivo 
come una stuoia spinosa (jeerinley) e quando esce fuori lo rendo 
chiaro". Avete visto ciò che ha fatto quella iena dalla testa rossa? Sono 
così le donne che stanno sulla terra. Tagliano la barba, mostrano i 
fianchi, come i cammelli sazi d'acqua, pascolano con garab (sostegno). 
Aveva la fessura tra i denti, si dice. 

Ahmed Nur Le disgrazie di solito sono raccontate dalle persone che non le hanno 
viste in prima persona. Andiamo avanti, oggi non ci stiamo muovendo. 
Esistono questi altri termini: reebanti, bacshuush, saancaddo, dugatiro, 
siiftire, che hanno significati simili. Parliamo ora di questi termini. Che 
cominci Dahir Afqarshe. 
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